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Francesco Palau y Quer (Aytona, Lérida, Spagna, 29 
dicembre 1811 - Tarragona, 20 marzo 1872), carmelita-
no scalzo dal 1832, venne ordinato sacerdote nel 1836. 
Le vicende della sua patria lo costrinsero all’esclaustra-
zione e all’esilio. Nel 1851 fondò a Barcellona la “Scuola 
della virtù”, modello d’insegnamento catechetico. Sop-
pressa la scuola e confinato ingiustamente ad Ibiza 
(1854-1860), visse nella solitudine di E1 Vedrà le vicis-
situdini della Chiesa, immerso nel suo mistero. Nelle 
Baleari fondò le Congregazioni dei Fratelli e delle Sorel-
le carmelitane (1860-1861). Predicò missioni popolari, 
diffondendo ovunque la devozione mariana. Beatificato 
da Giovanni Paolo II il 24 aprile 1988, è modello del 
carmelitano di oggi, spiccatamente contemplativo e in-
sieme attivo e pieno d’amore alla Chiesa.  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                    Cfr Is 5 2,7  
 

Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che annunzia la pace,  
che reca la buona novella, che proclama la salvezza.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che nella vita del beato Francesco, sacerdote,  
docile all’azione del tuo Spirito,  
hai mirabilmente unito  
la preghiera contemplativa e la carità apostolica,  
fa’ che la santa Chiesa di Cristo,  
rivestita della bellezza della Vergine Maria,  
si manifesti al mondo come sacramento universale di salvezza.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                               Ap 21, 9b-14 

Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell’Agnello. 
 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
 

Poi venne uno dei sette angeli, e mi parlò: «Vieni, ti mostrerò la promessa sposa, la 
sposa dell'Agnello». L'angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e 
mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scende dal cielo, da Dio, risplendente 
della gloria di Dio. Il suo splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, 
come pietra di diaspro cristallino. È cinta da grandi e alte mura con dodici porte: 
sopra queste porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei 
figli d'Israele. A oriente tre porte, a settentrione tre porte, a mezzogiorno tre porte e 
a occidente tre porte. Le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i 
quali sono i dodici nomi dei dodici apostoli dell'Agnello.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                     salmo 23 
 

R/  Il Signore è il mio pastore, non manco di nulla. 
 

Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l'anima mia, 
mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome.  R/  
 

Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza.   R/  
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca.   R/  
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.    R/  
 
CANTO AL VANGELO                                                                                          Mc 16, 20 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Essi partirono e predicarono dappertutto,  
mentre il Signore operava insieme con loro  
e confermava la parola con i prodigi che l’accompagnavano. 
 

R/  Alleluia. 



VANGELO                                                                                                            Mc 16, 15-20 

Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo. 
 

✠   Dal vangelo secondo Marco 
 

E disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi 
crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi 
saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceran-
no demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno 
qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi gua-
riranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra 
di Dio. 
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme 
con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano. 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli, o Padre, questo sacrificio  
che ti offriamo nella festa del beato Francesco Palau  
e donaci di esprimere nelle opere  
la passione del tuo Figlio, che celebriamo nel mistero.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Col 1,24 
 

Sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi  
e completo nella mia carne  
quello che manca ai patimenti di Cristo,  
a favore del suo corpo che è la Chiesa.   
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Signore Dio nostro,  
la comunione ai tuoi santi misteri  
susciti in noi la fiamma di carità,  
che alimentò incessantemente la vita  
del beato Francesco Palau  
e lo spinse a consumarsi per la tua Chiesa.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


